
fl segretario della Quercia ha incontrato 
ieri il leader repubblicano: 
convergenze su una nuova politica economica 
Più distanti le posizioni con Palmella 

- «La Fiat sostiene Amato? È chiaro, 
lui dice sempre sì agli industriali» 

* Molti punti d'accordo con i Verdi 
Garavini apprezza la mozione di sfiducia 

Nuovo governo, intese tra le opposizioni 
Consultazioni del Pds. Occhetto e La Malia criticano Romiti 
Si delinea un significativo raccordo tra le forze di 
opposizione intomo all'iniziativa del Pds di «sfidu­
ciare» Amato per promuovere un governo diverso. 

, Occhetto e La Malfa d'accordo per una nuova politi­
ca economica, rigorosa ma equa e non recessiva, e 

;' sul doppio turno elettorale. Anche il leader del Pn 
* polemizza con Romiti. Convergenze coi Verdi, e pu-
, re Garavini apprezza la scelta della Quercia 
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• 1 ROMA. «C'è un grande in­
teresse intomo alla nostra ini­
ziativa Si 6 capito che faccia­
mo sul serio, che siamo dispo­
nibili a partecipare ad un nuo­
vo governo che affronti la que­
stione morale e la questione 
sociale che attanagliano il 
paese. Un governo che al rigo- ;' 
re per il risanamento sappia ."• 
unire l'equità e lo sviluppo» 
Verso sera Achille Occhetto, " 
davanti ai microfoni di Tg2 e 
Tg3 fa il bilancio di una gioma- '• 
la molto intensa. Cominciata 
al mattino a tu per tu prima ? 
con Giorgio La Malfa e poi con ' 
Marco Pannella. Proseguitane! ì 
pomeriggio con un colloquio ' 
con Sergio Garavini, mentre > 
nella sede del gruppo del Pds 
alla Camera partiva una sene 
di incontri con le forze di op­
posizione: ieri i Verdi, oggi la 
Rete e Rifondazione. 

Un bilancio largamente pò- ' 
slttvo per Occhetto e per l'ini­
ziativa dei Pds di pone con for­
za il problema di un supera­
mento del governo Amato, 
raccordando intanto le forze di 
opposizione Una novità è sta­
ta la convergenza tra il segreta­
rio della Quercia e Giorgio La 
Malfa sull'esigenza di una nuo­
va politica economica. Dopo ' 
u ^ d W H f l r l W p*H'ufliclo 
deI,»egrelano, repubt>ltcano i , 
due leader delropposiziqne 
naono-dBalp ,pa|joto,f,<iuasl „ 
identiche, una lineadi,«risana-
mento rigoroso» può e deve 
convivere con una •politica di­
versa per il lavoro, lo sviluppo 
e l'equità». La «sorpresa» mag­
giore forse è stata propno que­
sta.' un La Malfa che si è mo­
strato molto sensibile all'esi­
genza di un riequilibrio socia­

le. Ieri il Corriere della Sera 
pubblicava l'editoriale di Cesa­
re Romiti contro i «parolai» che 
vogliono far cadere Amato, e 
un ampio servizio dal titolo 
«Pds, Pn, Lega in economia 
parlano lingue diverse» Ma 
propno La Malfa non si è sot­
tratto ad una battuta polemica 
all'indirizzo dell'amministrato­
re delegato della Fiat e al suo 
sostegno al governo «Allora -
Amato cominci a fare quello 
che il Fondo monetano gli ' 
chiede denunciando un buco -
dì 30 mila miliardi nel bilancio 
Io l'avevo previsto al momento 
in cui fu presentata la mano­
vra., andiamo pure avanti coi 
pannicelli calai è quello che 
hanno fatto tutti i governi in , 
questi anni, non vedo in che 
cosa Amato abbia cambiato». 
Anche Occhetto, naturalmen­
te, ha respinto le argomenta­
zioni di Romiti «Capisco che 
difenda un governo che agli in­
dustriali dice sempre si Ma ri­
tengo che la parte più avvertita 
delrimprenditoria si renda 
conto che questo tipo di si alle 
lunghe si trasformerà in un 
blocco delle aspettative pro­
duttive di questo paese». Qual­
cuno ha chiesto a La Malfa se 
condivideva l'idea di un «bloc­
co dei-licenziamenti», avanzata 
dal'Pds, e il leader repubblica­
no ha risposto «Sono- favore-
vote all'aumenta «deU'occupaJ 
zlOne.-ad'un governo che favo­
risca lo sviluppo e non la re­
cessione» 

Accordo pieno, dunque, sul­
l'opportunità di un nuovo ese­
cutivo «col più vasto consenso 
politico», capace di superare i 
limiti e le debolezze di Amato 
Ma accordo anche su un altro 

«Grande 
l'interesse 
per la nostra 
iniziativa 
Si è capito 
che facciamo 
sul serio» 

«Non vedo 
in cosa Amato 
abbia cambiato 
Perchè 
non denuncia 
30mila miliardi 
di buco?»-

punta importante, e nuovo, li 
'WorrfaMrlettprale Occhetto*i 
I J I Malfa hanno criticato insie 
me la rigidità della De contro 
l'Ipotesi del doppio turno per 
favorire le alternanze e la scel­
ta delle maggioranze di gover­
no da parte degli elettori «La 
De - ha detto propno il leader 
repubblicano - deve tener 
conto che non ha sostegno a 

1 raiìone-.Hi confronto 
(Fatico ora'pTStràpro-

"segùlreDxmodo più dettaglia­
to, .ma. ravvicinamento tra ras 
e Pri e 'avvenuto1 anche sul 
meccanismo di formazione di 
un eventuale nuovo governo 
(al di là della formula dei •tec­
nici', conta il rispetto dell'auto­
nomia del presidente incarica­
to dal capo dello Stato, e il cri­

terio di rinnovamento e com­
petenza nella' scelta dei mini­
stri) , cosi come sull opportuni­
tà di non escludere la Lega dal 
confronto 

Cordiale, ma meno costrutti­
vo, il successivo colloquio di 
Occhetto col leader radicale 
Pannella «Il nostro modo di 
rapportarci al governo resta di­
verso», ha commentato il se-

gretano della Quercia Pannel­
la infatti pensa di spingere 
Amato a modificare certi con­
tenuti programmatici (sui qua­
li può esserci accordo col Pds 
droga ambiente, politica este­
ra), ma non accetta la logica 
di Occhetto che è quella di 
una svolta netta rispetto ad 
Amato 1 due leader comun­
que si rivedranno nei prossimi 
giorni per fare il punto della si­
tuazione 

È stato poi il segretario del 
Pds a sollecitare, nel primo po-
menggio, un colloquio col se­
gretario di Rifondazione co­
munista, che aveva tra l'altro 
criticato l'atteggiamento della 
Quercia verso la Lega. «Garavi­
ni - aveva dichiarato Occhetto 
a questo proposito - non ha 
capito o finge di non capire 
che operiamo per portare la 
Lega su una posizione demo­
cratica e costituzionale Che ci 
possano essere divergenze 
con Bossi sul terreno economi­
co e sociale non me Io deve in­
segnare lui Ma noi vogliamo 
tenere aperto il confronto» Se 
su questo punto il successivo 
incontro ha confermato una 
collocazione diversa, Occhetto 
ha però giudicato una novità 
interessante l'atteggiamento 
del leader di Rifondanone co­
munista. «Siamo d'accordo 
con l'iniziativa della mozione 
di sfiducia - ha infatti dichiara­
to Garavini dopo il colloquio -
la considenamo una iniziativa 
non propagandistica, e che si 
propone di far cadere questo 
governo soprattutto per cam­
biare politica su due punti la 
questione morale e la questio­
ne sociale» - -

Il leader di Rifondazione ha 
detto che non prevede un im­
pegno diretto del suo partito ih 
un nuovo governo, ma che ne 
sosterrebbe l'azione 3e*u<)ue-
sbone morale e questione so­
ciale fossero avanzati conten­
tati programmatici condivisibi­
li 

Larga convergenza politica, 
infine, nel lungo incontro 
(un'ora e mezza) tenuto da 
D'Alema e il vicecapogruppo 
Pellicani con i verdi Rutelli, 

Ronchi. De Benetti e Giulian 
Anche i verdi presenteranno 
una propria mozione di sfidu­
cia, ma vedono l'iniziaUva 
coordinata con quella del Pds 
per giungere ad una nuova 

.maggioranza, diversa da quel­
la di Amato Rutelli si è nfento 
ali esigenza che il Psi risolva la 
propria «vicenda aggrovigliata 
e incerta» e alla necessità di 
mettersi in rapporto con le for­
ze «in moto» anche nella mag­
gioranza per un superamento 
di Amato Resta tra Pds e Verdi 
una divergenza sulla questione 
dell'elezione diretta del sinda­
co (la Quercia è per il collega­
mento con le liste, i Verdi no), 

• mentre le due forze di opposi­
zione sono unite nel giudicare 
opportuno un confronto an-

,.., che con la Lega. Sia Rutelli che 
DAJema hanno replicato al-
1 articolo di Romiti «Preoccu­
pante e non utile - ha detto il 

' pnmo - anche perchè non di­
pende dalle dichiarazioni di 
Romiti la forza o la debolezza 

, di Amnato » «Rispetto ali in­
dustriali, soprattutto quelli che 
sono capaci a produrre e a 
vendere qualcosa - ha detto il 
numero 2 della Quercia - ma 
non è compito loro fare t go-

, verno Questi interventi confer­
mano il rischio che un esecuti­
vo politicamente debole venga 
condizionato dai poteri forti» 

Da registrare infine una di-
. dilatazione del coordinatore 

dei comunisti democratici del 
Pds Aresta che polemizza con 
la «Sinistra di governo» («mette 
in ombra la necessità di rove­
sciare la manovra di Amato») 
e si dice contrano ad interlo­
quire con la Lega L'iniziativa 
della sfiducia deve guardare 
invece alla «sinistra di opposi-

" zlohe>A^Tsolamerito e V t ì è -
inonizzazfone - dice invece 
D'Alerna Tiferendosi alla Lega 
- spingono a posizioni più 

• estremiste La Lega cambia an­
che in rapporto alla nostra ini­
ziativa. E ciò non annulla le 
differenze programmatiche» 
«Bossi - osserva Fabio Mussi -
non è Le Pen o i Rcpublikaner 
E nel Nord ha molti voti, anche 
di ceti popolan » • 

Il Pds: «Temiamo una soluzione improvvisata». Critici e autori: «A casa i consiglieri» 

Alla Biennale una riforma per decreto? 
I due ministri oggi d provano 

. < Biennale riformata per decreto7 Per la vicenda del 
^ nuovo consiglio dell'istituzione veneziana si affaccia 
'«questa soluzione. Stamattina alle 11,30 Boniver e 

,, Ronchey s'incontrano per mettere a punto la «rifor-
••:• ma-lampo». 11 Pds: «Ora temiamo una soluzione im­

provvisata». Ieri le associazioni di aitici, autori, do-
1 - centi di cinema e teatro, hanno annunciato il ricorso 

.. al Tar se ì consiglieri designati non si dimettono. 

M A R I A S B R I N A P A U K R I 

• 1 ROMA. Come per i musei, 
le privatizzazioni, là sanità, alla 
fine si risolverà il caso Biennale 

! per decreto legge? Sembra di 
si Dopo le polemiche che in 
questi giorni hanno salutato la 
designazione del nuovo consi­
glio direttivo e dopo le dimis­
sioni di due consiglieri al di so­
pra di ogni sospetto, Paolo Co­
sta, Rettore dell'Ateneo vene­
ziano, e lo sceneggiatore. Funo 
Scarpelli, il ministro del Turi­
smo e Spettacolo Marghenta 
Boniver ieri ha dichiarato «La 

Biennale è la più prestigiosa 
istituzione culturale italiana e 
quindi è necessano trovare 

' una soluzione adeguata e ve­
loce Ronchey ha dato prova di 
essere un ministro fulmineo 
Poiché è a lui che spetta la vigi­
lanza sulla Biennale lo inviterò 
a muoversi subito» 

Stamattina alle 11,30 al mi­
nistero di via della Ferratella si 
appronterà, con l'urgenza di 
un decreto legge, una nforma 
dello Statuto della Biennale 

Secondo le pnme ipotesi lan­
ciate dal ministro dello Spetta­
colo, dovrebbe prevedere il ta­
glio dei membn del consiglia 
direttivo da 19 a 7 un presi­
dente nominato da palazzo 
Chigi, il sindaco di Venezia co­
me membro di diritto e cinque 
consiglieri che siano, auspica 
Boniver, «grandi personalità» 
nominate dalle «più grandi isti­
tuzioni culturali», una per ogni 
sezione della Biennale, dall ar­
chitettura al teatro. Addio iti 
consiglio appena designato, 
insomma, composto su indi­
cazione dei partiti, di intellei- " 
tuali ven ma anche di gente <il 
di sotto della soglia del deco­
ro Per la Biennale arriverebbe 
un governo dei tecnici, legata 
all'esecutivo Se si tratti di im­
provvisate idee di Boniver, op>-
pure di accordi concreti, non •» 
sa 

Ma era davvero necessano 
arrivare al decreto legge7 La 
soluzione è in linea col talora 
spettacolare, talora felpato, 

«decisionismo» del governo 
Amato A guardare le cose, 
cozza un po' col fatto che da 
parecchi mesi giace 11 a Palaz­
zo Chigi, in attesa di vaglio, un 
progetto di nforma dello Statu­
to della Biennale già belle 
pronto, approntato dalla tra­
scorsa dirigenza dell'istituzio­
ne veneziana L'«urgenza» è 
ciò che lascia sconcertato il re­
sponsabile Spettacolo e Indu­
stria culturale del Pds, Gianni 
Borgna, che osserva «Noi riba­
diamo quello che ha detto len 
Antonio Bassolino siamo per 
esperire qualunque soluzione, 
anche la più radicale, per usci­
re dalla situazione difficilissi­
ma che si è creata Ma il gover­
no, che per anni non s è dato 
nessuna pena rdei problemi 
della Biennale, oggi sembra 
volersi muovere in maniera im­
provvisata Né ci convince l'i­
dea, se risultasse concreta, di 
un presidente della Biennale 
nominato dal presidente del 

Consiglio» 
Il rischio sembra vero che in 

48 ore si improvvisi la nforma 
di un'istituzione come la Bien­
nale Che ha problemi compli­
cati di amministrazione oltre 
che di cultura, di incardina-
mento nel parastato D'altron­
de la questione cade in questi 
mesi di Tangentopoli E risente 
del clima da resa dei conti, dei 
giochi politici, della capziosità 
violenta in corso Dopo Marti-
nazzoli len, oggi Boniver fa ca­
pire che la colpa della gestio­
ne «partitocratica» dell istitu­
zione sarebbe, secondo lei, 
della sinistra che, vent'anm fa, 
s'impegnò per 1 approvazione 
dello statuto oggi sotto accusa. 

C'è qualcuno che non con­
cordi col processo al passato? 
•Io credo che quello statuto fu 
frutto di spinte legittime E in sé 
avrebbe contenuto anche la 

garanzia di un governo della 
iennale fatto da personalità 

autorevoli Garanzia, certo, 
spesso disattesa Comunque, 

Un'immagine della Biennale cinema a Venezia 

ben venga ora la polemica se 
serve ad affrontare il problema 
alla radice», replica Paolo D'A­
gostini, neo-eletto presidente 
del sindacato critici cinemato­
grafici Il sindacato, insieme 
con Anac, Cuc, Aduit, Snac, 
Sncgi (dietro le sigle si celano 
registi e sceneggiaton, docenti 
e giornalisti) ìen ha tenuto una 
conferenza stampa. Per an­
nunciare che le designazioni 
sono «illegittime» giacché non 
sono state consultate le asso­

ciazioni culturali se non ci sa­
ranno dimissioni in blocco, 
quindi, faranno ricorso al Tar 
Né considerano «da demoniz­
zare» l'idea di un eventuale 

- temporaneo commissaria­
mento dell Ente Tutti d'accor­
do comunque (cerano Lizza-

, ni Vancini Age, Magni, Bor­
gna) che un nuovo statuto del-

v la Biennale è 1 obiettivo pnma-
- no Ma il «decisionismo» della 

coppia Boniver-Ronchey. a 
- questo punto, sembra scaval­

care tutti 

. r 
Boniver blocca l'assessore alla Fenice: «Una bizzarria» 
Il ministro dello Spettacolo ha bloccato la nomina 
ieri, definendola «una bizzarria». Il giudice ha seque­
strato gli incartamenti per verificare se non ci sia sta­
to qualche abuso d'ufficio. Ma Fulgenzio Livien, as­
sessore socialista alla cultura del comune di Vene­
zia «designato» alla prestigiosa carica di sovrinten- ' 
dente della Fenice, ha poche intenzioni di far mar­
cia indietro: «In fin dei conti i titoli li ho anch'io...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H U * S A R T O R I 

• • VENEZIA. Il sindaco Ugo 
Bergamo era, come gli capita 
spesso, impegnato in un ab­
bronzarlo intensivo in una 
spiaggiabrasiliana E la lettera 
indirizzatagli dal ministro dello 
spettacolo Margherita Boniver, 
spedita il 20, arrivata il 28 di­
cembre, pareva un vero e pro­

pno aut-aut, più o meno cosi 
«Ricordo a Vossignoria che en­
tro il 31 dicembre corrente an­
no deve procedersi alla desi-
§ nazione del nuovo sopnnten-

ente dell'ente autonomo La 
Fenice » Scompiglio in giun­
ta Rischio di commissana-
mento di uno dei maggion tea-

tn italiani Soluzione bizantina 
perché non designare intanto 
l'assessore alla cultura, Ful­
genzio Livien, col patto che ->i 
dimetta appena sarà trovato 
un candidato vero? Pensato, 
fatto L'ultimo dell'anno l'as­
sessore de al Casinò Armando 
Favaretto, al quale il sindaco 
aveva lasciato la delega, ha sti­
lato l'atto dopo averne parlato 
con van capigruppo della 
maggioranza e dell opposizio­
ne Ed il socialista Lrvien, sacri­
ficandosi per il bene dell'arte, 
si è ntrovato sovnntendente in 
pectore 

Cosi almeno la racconta lui 
stesso, la stona, adesso che é 
esplosa frantumandosi in mille 
polemiche Da Roma è propno 
il ministro Boniver che, per 
quanto socialista, manda a di­
re «Questa designazione è una 
bizzama Ho chiesto la venfica 

delle procedure seguite, e con 
questo la nomina è tecnica­
mente bloccata». A verificare le 
procedure ci si é messo in la­
guna, anche il sostituto procu­
ratore Carlo Nordio len ha 
mandato la polizia giudiziaria 
in comune a farsi consegnare 
gli incartamenti Venerdì si in­
contrerà con Livien, che 
fireannuncia «Ne sono felice 
I colloquio l'ho chiesto io per 

chiarire ciò che é già chiarissi­
mo negli atti» 

Spiega l'assessore, cattoli­
co-socialista, demichclisiano 
di ferro già coinvolto (con­
dannato prima, assolto poi) in 
una brutta stona di tangenti «E 
stato tutto un escamotage per 
evitare anche il più piccolo n-
schio che La Fenice fosse 
commissariata dal 9 novem­
bre la scelta del soprintenden­
te era ali ordine del giorno del 

consiglio comunale, slittando 
di nunione in nunione lo sono 
prontissimo a dimettermi ap­
pena il consiglio sarà convoca­
to per affrontare la designazio­
ne Vera'» Un pensierino a re­
stare definitivamente, però, lo 
sta già facendo «La sede è pre­
stigiosa, lo stipendio buono 
(ndr sui 150 milioni l'anno ) 
ed io sono assessore alla cultu­
ra da tre anni, ho organizzato 
grandi mostre, ho avuto rap­
porti' con Argan, con Gaber 
volendo i titoli li avrei» Magari 
gli manca la laurea, magari i 
maggion incarichi passau so­
no la presidenza dell'azienda 
dei trasporti e la segreteria del 
Psi ma che importa' 

Di altri candidati, finora, ce 
ne sono alcuni mormorati, uno 
- Mano Messinis - che ha già 
nfiutato la proposta, preferen­
do nmanere alla Fenice come 

consulente artistico altn quat­
tro ufficialmente in corsa Tre-
proposti dall'università e da! 
conservatone - più che altro di 
facciata. L'ultimo, caro ad una 
parte della De, é Lorenzo Jo­
rio, soprintendente uscente la 
cui canea è scaduta appunto il * 
31 dicembre ma che resterà in 
regime di prorogatio' fino a 
metà febbraio A proposito di 
fretta Ex Rizzoli ex ammini­
stratore del «Gazzettino», Jono 
passa per manager di ferro In 
quattro anni ha aumentato '• 
spettacoli, pubblico ed incassi ' 
Nel 1992. però, la Fenice ha 
chiudo con un passivo di 6 mi­
liardi «In buona parte soldi 
che il comune doveva darci e ' 
non ha trovato», nbaltano in 
teatro Qui sono preoccupati ' 
anche perchè, a fine mese, la * 
commissione ministenale de­
ciderà la spartizione del fondo 

unico per il teatro già tagliato 
guest anno di trenta miliardi 
Ci sarà a Roma la consueta 
notte dei lunghi coltelli E chi 
farà il paladino del teatro ve­
neziano un sovnntendente 
scaduto un sovnntendente 
temporaneo, un sovnntenden­
te comm issano' 

Trecento dipendenti, bilan­
cio annuo che sfiora i 50 mi­
liardi, un fulgido passato la 
Fenice ha ospitato pnme im­
portantissime - compresi Tra­
viata e Rigoletto - ha fatto na­
scere il mito della Callas ospi­
ta i maggion cantanti del mon­
do Il «gran teatro», che ha ap­
pena celebrato il bicentenario 
ha comunque altn precedenti 
di gestioni curiose un com­
missariamento negli anni set­
tanta e nel decennio successi­
vo, un sovrintendente-magi­
strato sx 

È morii f—1 ininina i Napoli la 
compagna 

FRANCESCA MALERBA 

I fratelli Lino e Lello con la mamma 
e il papa rivolgono un ultimo saluto 
a Francesca e la ricordanocon allei 
to a compagni ed amici che I hanno 
conosciuta e stimata 
Napoli Mg-nnaiol993 

Nel 13" annrvcrsano della morte del 
compagno 

FRANCESCO VATTEROnlI ' 

la madre la moglie il fratello le so­
relle e i parenti tutti lo ricordano u 
compagni e agli amici In sua me­
moria sottoscrivono per / Unità 
Cenova M gennaio 1993 

Ui famigli i Taglione <y stnnge con 
Mf< tto il compagno Colapic.ro 
Tonim LSO per la gravissima Imma 
lur i scorni) irsa del caro fratello 

DOMENICO 
Konia 1A gennaio 1993 * 

L i Sezione Pds -Mano Alleata* par 
tecip i al dolore del compagno Co-
lapietro Tommaso per I immatura 
perdita del (niello 

DOMENICO 
Roma, l'I gennaio 199J 

Il Circolo «Il Krustone» si associa al 
dolore dei familian per la scompar 
sa del caro 

DOMENICO 
Roma Mgrminto 19^3 

Gruppo Pds - infermaàoni parlamentari 

Le deputale e I deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ALLA SEDUTA pomendiana 
di giovedì 14 (Votazioni su articoli dalle p d I por I elezione diretta 
del Sindaco) 

I senatori del Gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi (10 30 e 16 30) 

AVVISI ECONOMICI 

1 0 Case/Vendita in località turistiche 

Unico al mondo dominanti Montercarlo Country 
Club, il Beach, il mare Costruttore propone stu­
pendi appartmamenii. Parchi, piscine, larghissime 
terrazze. (0033) 93304040 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
* Una cooperativa a sostegno de 'l'Unita-
* Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 
* Una società di servizi -> - ' 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa d i tutti i dati anagraf ic i , re­
sidenza, professione e codice f iscale al la Coop soci de 
«l 'Uni tà- , v ia Barber ia 4 - 40123 BOLOGNA, versando la 
quota soc ia le (mimmo diec imi la l i re) sul Conto corrente 
postale n 22029409 — 

- GRUPPI PARLAMENTARI DEL PDS 

CAMERA DEI DEPUTATI SENATO DELLA REPUBBLICA 

APPALTI: 

1 La proposta del Pds 

Giuseppe Chiarante, Francesco Nerli, 
Antonio Bargone, Massimo D'Alema 

Martedì 19 gennaio 1993 ore 9.30 
Hotel Bologna 

via Santa Chiara 4 
Roma -

per informazioni: 06/67603848 - 67603729 

NEL NUMERO DI GENNAIO; 
Tutto palestre. 

I migliori centri del benessere 
scelti nelle principali città. 

Ecetestt oji spaghetti. 
Normali , integrali e biologici 

a confronto le 19 marche più diffuse. 

In regalo; la Green Pen. ' 
La penna in Mater-Bi biodegradabile. 

Il mensile dell'ambiente. 

I L S A L V A G E N T E pnamm 

FESTA DEI DIRITTI, 
DEI CONSUMI E DELLE SCELTE 

1 promossa da. Centro d'informazione e tutela dei 
diritti dei cittadini di Prato '(Roberto Carleii» ' 

Redazione de II Salvagente - Coop Soci de l'Unità 
16 e 17 gennaio 1993 Circolo ARO Cherubini (Crignono) 

Nel corso della Festa 
_ funzionerà la banca dati di Salvagente 

Programmo SABATO 16 GENNAIO " ' 

Mostra de IL SALVAGENTE e visiono Banca dati 
ora 21J0 Serata danzante con - I Maledetti Toscani» > 
ore 23.00 Spaghottena , 

< » DOMENICA 17 GENNAIO ' 
ore 10.00 Ootfe moeting su «L'informazione negata-, con flocco 

Di Blasi (alrettore do IL SALVAGENTE) conduco 
Patrizio Rovors > 

ore 12.00 Apentivo 
ore 17.30 Sfogliando IL SALVAGENTE-1 test di Riccardo Quintili 

• «Gatta d Kova- di Riccardo Mancini 
ore 19.30 Cena 
ore 21.00 Spettacolo IL GIOCO DELLE DIFFERENZE (uomo-

donna) con PATRIZIO R0VBRSI SYUSY BLADY 

ARNALDO CECCHINI 

M e n u con pnanMilciiKWK* CS ricotte d i M a r t i n o Ragusa 

Antipasto toscano, tortellini al sugo coniglio arrosto, 
prosciutto arrosto, insalata o piscili frutta dolco o spumante 

L . 2 3 . 0 0 0 (Prenotazioni fino ad esaurimento posti) 

0574/633764 Circolo Cherubini, 0574/606858 IL SALVAGENTE, 
0574/23329 Pii* Prato 

http://Colapic.ro

